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Al venerabile Clero della Diocesi 
salute e benedizione. 

Già da lungo tempo era Nostra intenzione di richiamare l'attenzione 
vostra, Venerabili Fratelli, sopra un oggetto di grande importanza, le 
Conferenze cioè ecclesiastiche, stabilite generalmente in tutte le Dio- 
cesi. Imperocché son esse riconosciute di tanta utilità, di tanta neces- 
sità, diremmo, che potrebbe per avventura riescire superfluo il rac- 
comandarle, se non vi Ci determinasse il riflesso di esser le medesime 
pressoché del tutto andate in disuso nella Diocesi nostra. 

Eppure in questi tempi massimamente, mentre ogni classe di cit- 
tadini sembra provare un bisogno di ravvicinarsi e di conferire sullo 
slato e sul possibile progresso delle scienze, delle arti e del com- 
mercio, mentre pur troppo in ogni dove si uniscono i tristi e gli empi 
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per congiurare contro tatto ciò che è buono, giusto e santo, quale 
necessità non si appalesa per gli ecclesiastici di raunarsi a trattare 
delle cose divine e sacre, e massime dell'arie delle arti, della dire- 
zione cioè delle coscienze, comunicandosi i loro lumi onde perfezio- 
narsi nella scienza e nell'esercizio del loro santo ministero ? Essi deg- 
giono essere sale della terra e luce del mondo, e ciò bastar dovrebbe 
a persuaderli della somma utilità di siffatte Conferenze, onde giovar- 
sene a divenir tali a prò loro ed a vantaggio delle anime al loro sacro 
ministero affidate. 

Nè hassi già a credere che a tali Conferenze si possa adeguata- 
mente supplire colla lettura, od in altro modo ; perocché lasciava 
scritto S. Isidoro Ispalense che, se utile è la lettura, ben più olile è 
la Conferenza, mercè cui, proposte le interrogazioni, se ne affretta lo 
scioglimento, e sovente per mezzo delle obbiezioni la verità nascosta 
si riconosce { . A S. Isidoro faceva eco Atto vescovo di Vercelli, per- 
sonaggio di gran credito nell'arte di riformare il Clero e di gover- 
nare gli spiriti, il quale avendo conosciuto per esperienza quanto 
le Conferenze fossero più utili della lettura, fin dal secolo decimo 
ordinava: « ut per singulas plebes singulis kalendis omnes Pre- 
» sbyteri seu Clerici simul conveniant, ut de Fide ac Sacramenlis 
» divinis, seu de vita et conversatione et singulis officiis ad eos perii»- 
» nentibus, communiter tractenl...si autem kalendarum dies festivus 
» fuerit, subsequenti die hoc adimplere non diffcrant » 2 . In lempi 
più antichi assai le raccomandava Origene pel molto profitto che dalle 
medesime si ricava, purché non vadano disgiunte dalla carità, e si 
attenda nelle questioni profonde ed oscure il sentimento dei più pro- 
fondi e perfetti 3 . S. Basilio Magno le stabiliva medesimamente pel 
bene de suoi sudditi: « Opera protiura est, fralrum prcefeotos non- 

1) Lib. 3 Sentent. cap. 14, n. 4 e 2. 

2) Cau. 29 ex act. D. Caroli Burontii ilei Signore Digest. 

3) In Ep. ad Rom. cap. 15, lib. 10. 
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» nunquam slatis quibusdam temporibus et locis in unum convenire, 
» in quibus res praeter rationem occurrentes, moresque tractatu dif- 
» ficiles, et qoomodo singula gesserint sibi invicem exponant, ut ài 
» quis in aliquo deliquerit, aliquando id certissime dctegatur multo- 
» rum judicio, contraque si quid recte factum sii, id plurium testi— 
«monio confirraetur » S. Leone Magno riconosceva nelle Confe- 
renze dei Sacerdoti un mezzo per schivare il peccato ed un grande 
aiuto per cancellarlo, e promuovere ad un tempo la Tera carila: 
« Melius enim omnis culpa vitabitur, si inter Sacerdotes Domini col- 
» latio frequenter habeatur, et emendationi pariler et cantati pluri- 
» mum prajstat adunata socielas » 2 . S. Gregorio Magno le ravvisava 
necessarie a conservare la pace tra i fratelli, e tra i sudditi ed i su- 
periori: « Unde ne qua inter fratres dissensio, ne qua inter praepositos 
» et subjeclos sint fomenta discordia?, in unum convenire Sacerdotes 
» necesse est, ut et de ingruentibus causis disceptatio, et sit salubrii 
» de ecclesiastica observatione collalio » 5 . - 

Se però alcuno fra gli Ecclesiastici ancor dubitasse dell'utilità e 
necessità delle Conferenze, vorremmo, per convincerlo, fargli riflettere, 
colla scorta di altri eccellenti autori che le commendarono, che la 
nostra mente, tuttoché di ottime discipline adorna, se abbandona l'e- 
sercizio, se vien meno degli altrui consigli, si va bel bello indebolendo, 
e con tutta facilità perde quanto con lunga fatica acquistò; cbe per 
contrario, tutto quanto colla lettura e colla meditazione si getta nel- 
I animo, mercè la discussione e la comunicazione con altri, vi mette, 
per così dire, profonde radici e vi si rassoda; conciossiachò di quelle 
cognizioni che li più provetti e li più prudenti acquistarono coll'uso 
di quelle che li più ingegnosi e li più eruditi si procacciarono con 
lunghe meditazioni, ne entrano a parte in queste congreghe tutti gli 
altri. 

* i » 

t) In regul. fus tract. inter. 44. 2) In Ep. ad Anastas. Thesolon. cap. 5. 
3) Ep. 106, lib. 9. indie. 2. 
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E per parlar più di proposito della scienza morale, siccome questa 
si deduce in parte da principi! certi ed inconcussi, ed in parte si ag- 
gira intorno all'applicazione dei principii slessi, secondo la diversità 
delle circostanze particolari dell'individuo, del tempo e del luogo, 
così ne consegue poggiarsi la medesima molto sul fatto del prudente, 
e guadagnarsi perciò in certo modo assai più dall'esperienza degli 
uomini, che dalla lettura degli autori, e meglio giovare a compierne 

10 scopo la pratica guidala dall'opinione savia e discreta, che non lo 
studio anche profondo di molli trattatisti. Ciò posto, bilanciandosi nelle 
Conferenze i vari pareri relativi alla morale, le discussioni, che ivi si 
fanno, varranno a dissipare quei dubbi che molte volte non lasciano di 
inquietare e perturbar le coscienze, non ostante che ad uno studio con- 
veniente siasi, per dilucidarli, congiunta tutta la riflessione possibile. 

Quindi è che penetrato da queste massime ben a ragione dolevasi 

11 mellifluo Dottore di Chiaravalle, che rare divenute fossero fino dai 
suoi tempi quelle tanto raccomandate Conferenze, in cui si trattasse 
dei casi morali, mentre si tenevano frequenti ragionamenti di tempo- 
rali emolumenti: « De praetio escarum, de numero panum cum mini- 
» stris quotidiana discussio est; rara admodum cum presbyteris cele- 
» bratur collatio de peccatis populorum » '. Quindi è ancora che Ss. 
personaggi, e segnatamente S. Carlo Borromeo e S.Vincenzo de 1 Paoli, 
si adoprarono con ogui sollecitudine per stabilire tali ecclesiastiche 
Conferenze, e che il Sommo Pontefice Benedetto XIII, dell'Ordine dei 
Predicatori, acceso di vero zelo per promuovere la maggior istruzione 
dei Sacerdoti, nel Sinodo Romano decretò: « Congregationes tuui in 
» Civitatibus, tum in Dioecesibus per omnes de Clero sacris initiatos, 
«Canonicos, Parochos et Confessarios (Regulares etiam, dummodo 
» morales in eorum con veni ibus lectioncs non habeantur, alias ab 
» audiendis confessionibus suspendendos) semel m unaquaque heb- 

» DOMADA , CERTOQUE DIE DESIGNANDO, ET SUB CERTA POENA PECUNIARIA 
1) Lib. 4 De Cousiderat. cap. 6. 
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» contra contumaces hareantur, in quibus alternatici et rituum et 
» conscientia; casus propouantur, discutiantur et practice exercean- 
» tur » 

Di qui è pure che le Conferenze vennero, come dicevamo più so- 
pra, universalmente promosse nelle Diocesi dai sinodali Decreti, ne 
vennero prescritte le forme, ed intimate pene proporzionate ai Sacer- 
doti che non si curassero d'intervenirvi. 

Quanto alla nostra Diocesi lo troviamo stabilite nelle Costituzioni 
sinodali di raonsig. Gio. Antonio Castruccio, pubblicate fin dal 1592. 
Ivi al cap. 32 De Vicariis Foranei* si prescrivono le Conferenze men- 
sili sulle norme proposte a, questa e ad altre Diocesi dal vescovo di 
Lodi già visitatore apostolico. Andate forse in desuetudine in alcuni 
luoghi, onde il Clero non avesse ad abbandonare lo studio, e ad al- 
lontanarsi dall'esatta osservanza della disciplina ecclesiastica, furono 
da monsignor Carlo Felice Sanmartino, con suo decreto del 30 giugno 
1 742, ristabilite in tutte le Parrocchie della Diocesi, e conceduti par- 
ticolari favori agli Ecclesiastici che le frequentassero. Nel Sinodo poi 
pubblicato dallo stesso Nostro antecessore nell'anno successivo ve- 
diamo prescritte, sotto gravi pene, le conferenze settimanali in 
tutte le Parrocchie, in cui si trovino almeno tre Ecclesiastici 2 ; anzi 
con altro decreto delli 3 gennaio 1743 lo stesso Prelato aprì pel Clero 
della Città una conferenza quotidiana intorno alla morale, alle ru- 
briche ed alla pratica del confessionale, ecc. 

L'esimio monsignor Casati finalmente conoscendo quanto fossero 
necessarie ed utili agli Ecclesiastici le Conferenze per informare i loro 
costumi e quelli del popolo alla vera pietà, e per abilitarli nell'eser- 
cizio del pastorale ministero, con decreto del 12 maggio 4755 ordinò 
che dovessero aver luogo in tutte le Parrocchie tre o per lo meno 
due volte alla settimana, e prescrisse alcune regole che dovessero 
servire di norma io siffatte congreghe. Più tardi troviamo che lo stesso 

i) Synod. Rom. Ut. 15, cap. 9. 2) Decret. prima Syn. cap. iv. 
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zelantissimo vescovo, nella pubblicazione del Sinodo diocesano tutta- 
via in vigore, non dimenticò le Conferenze siano settimanali che men- 
sili, corno ne rendono ampia testimonianza li capi 16 e 18, del quale 
ultimo fa parte l'istruzione De menstruis Parochorum Cont/regationibtu. 
posta nell'appendice. 

Convinti Noi quindi dello stretto dovere di richiamare in piena 
osservanza una cosi savia e salutare istituzione, abbiamo fatto serio 
studio sulle cause, per le quali in questa nostra Diocesi non siasi 
dessa mantenuta in suo pieno vigore, ed abbiamo avvisato ai mezzi 
che Ci parvero più acconci a che avessero le Conferenze a prosperare 
fra noi, e ad ottenere il loro vero scopo. 

A tal fine negli spirituali esercizi del penultimo anno, ai quali 
con molti di voi, e con tanta Nostra soddisfazione, attendemmo nel ve- 
nerando Nostro Seminario, dopo aver fatto leggere il disposto del Si- 
nodo e le tre Notificanze dell'immortale Benedetto XIV su questo ar- 
gomento, abbiamo conferito coi signori Parrochi e Vicari Foranei d* 
ciascuna Vicarìa sul miglior modo da adottarsi per rendere più facili 
le Conferenze e per dar loro tutta 1 importanza che ben si meritano, 
ed ora Ci gode l'animo di poter diro che universale si fu la loro ap- 
provazione nel richiamare ad osservanza un punto cosi rilevante delle 
sinodali Costituzioui. 

Dopo ciò tutto pertanto, mentre vi accompagniamo le suddette 
Notificanze dell'immortale Benedetto XIV, che già da tempo abbiamo 
creduto bene di riprodurre colle stampe, diamo ora, colla scorta dei 
precitati capi del Sinodo diocesano, le seguenti disposizioni: 

1. Le Conferenze ecclesiastiche altre sono mensili, altre settimanali. 

2. Le Conferenze mensili avranno luogo una volta al mese eccet- 
tuati dicembre, gennajo, febbrajo e marzo, e si terranno presso li 
Vicari Foranei, e presso li signori Parrochi di quei luoghi che indi- 
cheremo a centri delle regioni o distretti, che abbiamo determinato 
di formare per maggior commodità del Clero. 
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La prima ed ullima conferenza però di ogni anno avranno luogo 
solamente presso li Vicari Foranei coir intervento di tutti li Parrochi, 
Rettori di Succursali, Cappellani delle Chiese campestri di tutta la 
Vicaria, colle eccezioni di cui infra sotto il numero 49. 

3. Nelle Conferenze mensili, sempreccbc gli Ecclesiastici che deb- 
bono intervenirvi eccedano il numero di sei, si discuteranno ogni 
volta quattro casi, di s. Scrittura cioè, di Teologia dogmatica, di mo- 
rale, e di s. Liturgia che Noi proporremo pel corso di cadmi anno 
nel calendario diocesano, od in apposito stampato a parte *l 

Nelle adunanze composte di soli 6 Ecclesiastici se ne discuteranno 
tre, ed in quelle meno numerose soltanto due, purché sì nell'un caso 
che nell'altro, non si tralasci il caso di morale, e si aggiunga, per 
ogni caso omesso, la lettura, almeno per lo spazio di 20 minuti, di 
qualche autore che tratti con profondità di dottrina la materia al me- 
desimo relativa 2 . 

4. Il giorno della Conferenza per ciascun mese verrà fissato a plu- 
ralità di voli nell'adunanza che precede, purché si tenga di giovedì 
affinchè possano anche intervenirvi i maestri di scuola. Sarà però ri- 
servato al Vicario Foraneo di fissare la prima ed ultima Conferenza 

. . • • 

1) Noi vogliamo sperare che nessuno del Nostro amatissimo Clero vorrà lagnarsi 
se a' casi di Morale e di Liturgia si aggiungano quelli di Teologia dogmatica e di s. 
Scrittura, sia perchè dallo stesso Sinodo diocesano al N. 13 de menstruis Parroco- 
rum congregationibus, si suppongono, e sia ancora perchè pur troppo i tempi cor- 
renti ne presentano il bisogno. 

Sappiamo d'altronde che in altre Diocesi, e specialmente in quelle csemplarissiroe 
di Savoia, si discutono li quattro casi suddetti nelle conferenze ecclesiastiche che ivi 
sono in pieno vigore; ed abbiamo sott'oechio gli Statuti di disciplina pel Clero delle 
Marche sanciti da venti veneratissimi Prelati a Loreto nel 1850, coi quali nelle con- 
ferenze che, oltre le solite di Morale, si prescrivono due volte al mese, si aggiungono 
ancora a' casi di s. Scrittura e di Teologia dogmatica quelli di Storia, di Diritto ca- 
nonico e di Ascetica. 

Noi però, avviate che saranno le nostre conferenze, non diffidiamo di poter anco 
un tale esempio imitare, avendo già da molti anni stabilite le cattedre di tali scienze 
in Seminario. 

2) Questi autori verranno da Noi indicati per nota nell'elenco dei casi che verranno 
proposti. 

Digitized by Google 



40 

di ogni anno, ed il medesimo ne darà avviso alcuni giorni prima a 
Noi ed a tutti gli Ecclesiastici della Vicaria che hanno Y obbligo di 
intervenirvi. 

Nella prima adunanza che si terrà presso il Vicario Foraneo li 
Presidenti di altri centri, d'accordo coi Parrochi dei loro distretti, po- 
tranno fissare la seconda Conferenza, salvo a darne in tempo l'avviso 
al rispettivo Qero del luogo. , 

5. Quando pel cattivo tempo non potesse aver luogo la Conferenza 
al giorno fissato, si intenderà differita al giorno successivo, e se per 
impreviste circostanze si dovesse protrarre ad altro giorno, il signor 
Presidente ne renderà intesi li suoi colleghi ed il Clero obbligalo ad 
intervenirvi. 

6. La prima ed ultima Conferenza di ciascun anno si terranno con 
maggior solennità delle altre, per le funzioni alle quali può partecipare 
il popolo. 

In queste due li signori Parrochi e gli altri Ecclesiastici obbligali 
ad intervenirvi si recheranno per tempo al luogo destinato, ed il po- 
polo sarà avvertito nella Domenica precedente, pel caso volesse ap- 
profittare di Confessori straordinarj. 

In amendue, ad ora determinala dal Presidente, avrà luogo la messa 
cantata, ed alla sera una predica colla benedizione del Venerabile. 

7. A queste s. funzioni, gli intervenuti, siano esteri che del luogo, 
assisteranno in veste talare e con cotta nel Sancta Sanctorum per edi- 
ficazione dei fedeli. 

Nelle Collegiale li signori Canonici vi assisteranno dal Coro. 

8. Negli altri mesi si lascierà la Messa cantata, e si designerà in- 
vece un Ecclesiastico per turno a provare le cerimonie della Messa 
letta, nel corso della quale sarà lecito a chiunque di fare osservazioni 
sui difetti che occorressero, usando in ciò la massima prudenza, onde 
la correzione riesca fruttuosa e gradita, ed appoggiando le osserva- 
zioni air autorità di qualche bravo rubricista che almeno uno degli 
assistenti dovrà avere alla mano. 
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Questa prova potrà aver luogo in Sacristia, se vi sarà apposito 
altare, oppure ad un altare laterale della Chiesa, la quale dovrà essere 
chiusa in tale tempo. 

9. Il signor Presidente designerà per la prima volta chi dovrà 
cantare la s. Messa, fare la predica, dare la benedizione e sciogliere 
i casi. 

In seguito si determineranno in conferenza e per turno, non escluso 
lo stesso Presidente, li signori Ecclesiastici che dovranno fare le pre- 
scritte funzioni. 

10. Il canto della s. Messa sarà unicamente il Gregoriano. Alla be- 
nedizione si premetterà il canto della strofa 0 salutari* Ostia etc, delle 
litanie della Beatissima Vergine, o dell'inno del santo di cui cadesse 
qualche festa o novena; indi si diranno li versetti analoghi ed orazioni, 
fra le quali quella prò Papa, prò Episcopo e prò Rege. 

Dopo si canterà il Tantum ergo, che accompagnerà il popolo, ed 
a suo luogo si reciterà la lode in riparazione delle bestemmie. 

Neil' ultima conferenza si aggiungerà il canto del Te Deum, col- 
Porazione prò grattarmi actione. 

1 \ . Dopo cantata, o provata la s. Messa, si raduneranno li convenuti 
nella Sacrestia che sarà preparata per la Conferenza, ove giunti, si 
reciterà alternativamente dal Preside e dai Congregali l'inno Veni 
Creator, che sarà seguito dal Sub tuum praesidium e dalle orazioni 
de Spiritu S. e de li. Virgine, indi si farà dal Sacerdote più giovane 
la lettura di un capo o due del Sinodo Diocesano, per lo spazio, cioè, 
di un quarto d'ora circa. 

Dopo di ciò li due Ecclesiastici, che ne ricevettero l'incarico, leg- 
geranno* Timo appresso l'altro lì due casi di S. Scrittura e Teologia 
Dogmatica, corrispondenti al mese, unitamente alla soluzione che a- 
vranno preparato in iscritto, intorno al che Noi raccomandiamo loro 
la massima chiarezza, ordine e precisione. Successivamente nelle Con- 
ferenze poco numerose tutti li presenti, cominciando dal più giovane, 
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diranno l'un dopo l'altro il loro sentimento senza confusione ed alter- 
catone di sorta; nelle altre se ne estrarranno almeno quattro a sorte, 
dei quali i due primi estrani discorreranno sovra il caso di S. Scrit- 
tura, e gli altri due sovra quello di Teologia Dogmatica. 

In caso di disparere si esaminerà all'appoggio di sacri autori 
quale opinione debba aver la preferenza, e li Ecclesiastici, che hanno 
presentata la soluzione de'casi, aggiungeranno a calce della medesima 
la definizione presa dai Congregati. 

Finalmente si leggerà o si reciterà da chi ne ebbe l'incarico un 
discorso sui doveri ecclesiastici, della durata di circa 20 minuti, e 
con ciò si chiuderà la Conferenza del mattino. 

La risoluzione del caso si potrà fare egualmente in lingua latina 
od italiana, e nella disputa si permette pure l'uso della lingua verna- 
cola, purché si usino termini appropriati alla materia, ed alla dignità 
del luogo e de' Congregati 

42. Per evitar le dispute intorno alla precedenza, crediamo di dover 
determinare che il Presidente avrà il primo posto, seguiranno li altri 
Parrochi secondo l'ordine di anzianità, verranno appresso li Benefi- 
ciati ed infine gli altri Sacerdoti, avuto sempre riguardo all'anzianità 
nel Ministero. Nelle chiese Collegiate li signori Canonici avranno la 
precedenza sui Parrochi. 

43. Dal Parroco, presso cui si terrà la congrega, verrà apprestato 
agli Ecclesiastici non Parrocchiani un pranzo frugale che non ecceda 
le tre pietanze, minestra, formaggio e frutta (eliminati allatto i con- 
fetti). Affinchè poi quest'ordine abbia la sua piena ed intiera esecu- 
zione, oneriamo la coscienza dei Vicari Foranei di invigilare e di ri- 
ferirci le trasgressioni. 

4) Questa disposizione è analoga affatto a quella data dal Nostro egregio prede- 
cessore Monsignor Casati, il quale nella sua dottissima pastorale del 23 maggio 1776 
diceva: « Non importa in qua! linguaggio esponga ciascuno il suo parere, uè avrà 
luogo chiunque siasi a maravigliarsi che della lingua italiana o del paese si sena 
piuttosto chi già da gran tempo dagli scolastici esercizi chiamato Ri a cure più gravi, 
purché parli bene e aggiustatamente sulla proposta materia ». 
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A detto pranzo non potranno ammettersi li Sacerdoti del luogo, 
come pure sarà vietato di ricevervi persone laiche, anche della fami- 
glia del Parroco che dee somministrarlo. Non dovendo la spesa oc- 
corrente gravitare su quest'ultimo, ciascuno dei convitati pagherà la 
somma di lira I 50, la quale verrà riscossa prima di porsi a tavola 
dal Parroco più anziano, e tosto rimessa a mani del Parroco che som- 
ministra il pranzo. 

Qualora piacesse ai signori Parrochi delle rispettive Vicarie o di- 
stretti, che sole due pietanze fossero somministrate al pranzo invece 
di tre, riducendo eziandio la tangente ad un franco e 25 centesimi 
per caduno, avrebbero fin d'ora la pienissima Nostra approvazione. 

\ 4. La benedizione della mensa, ed il ringraziamento dopo il 
pranzo, si faranno dal Presidente giusta la forinola del Breviario Ro- 
mano. Appena saranno tutti seduti al loro luogo, uno degli Ecclesia- 
stici più giovane farà la lettura di qualche libro che tratti dei doveri 
degli Ecclesiastici e principalmente dei Parrochi, od esponga la vita 
di santi Ecclesiastici. Questa lettura durerà fino alla portata dell' ul- 
tima pietanza, dal qual punto cesserà al cenno del Presidente il si- 
lenzio. 

Non occorre raccomandare agli Ecclesiastici quella sobrietà nel 
mangiare e nel bere, e quella moderazione e gravità nel discorrere 

m 

che al loro stato si addicono. 

15. Terminato il pranzo, avranno un'ora e mezzo di tempo per 
ricreare lo spirito e per riposare; quale tempo trascorso, il Presidente 
li raccoglierà lutti nel luogo dell'adunanza, ove, recitati in comune 
li vespri e compieta, li due Ecclesiastici che ne ebbero l'incarico 
leggeranno e scioglieranno li altri due casi di morale e di s. Liturgia, 
nel che si seguirà lo stesso metodo adottato il mattino. 

16. Prima di chiudere la Conferenza si intimerà la futura, e si de- 
signeranno per turno dal Presidente sia chi dovrà fare il discorso, sia 
coloro che dovranno presentare la soluzione dei casi. Poscia si reciterà 
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col Confirma hoc Deus eie. la seguente orazione: Omnipotens sempi- 
terne Deus, da nobis ftdei, spei et charitatis augìnentum, et ut mereamur 
ussequi quod promittis, fac nos amare quod praecipis. Per Chrislum 
eie. Indi si recheranno tutti nella Chiesa per assistere vestili di cotta 
alla benedizione che si darà col SS. Sacramento, dato precedente- 
mente il segno della campana per V intervento del popolo. 

Terminata quest'ultima funzione, procureranno di restituirsi prima 
di notte alla loro residenza senza deviare a visite inutili, e molto meno 
pernottare fuori di casa, tranne il caso di vera necessità. 

17. Nella settimana, in cui cade la Congrega mensile, non hanno 
luogo le Conferenze ebdomadarie per tutto il distretto. 

1 8. Interverranno alle Congreghe tutti li signori Canonici, Parrochi, 
Rettori di Soccorsali, Cappellani della Vicaria o distretto designati 
nella sottoposta tabella, unitamente ai Sacerdoti, particolarmente Con- 
fessori, residenti nella Parrocchia ove si tiene la Conferenza. 

19. Li signori Parrochi poi avvertano di non lasciare la loro Cura 
priva dell assistenza di Vice Curato, o di qualche Prete Confessore; 
e qualora fossero privi nella loro Parrocchia di entrambi, ne commet- 
tano l'Uffizio al Vice Curato o ad altro Sacerdote del luogo viciniore. 

Occorrendo però che due Parrochi vicini, fossero sprovvisti di 
Vice Curato, basterà che vi intervengano solo alternativamente, ed 
intanto quello, cui toccherà di rimanere alla residenza, avrà altresì 
cura della Parrocchia dell' altro. 

Lo slesso si dovrà praticare dai Rettori delle Soccorsali. 

Li Cappellani residenziali ed altri che si trovassero in circostanze 
eccezionali, le quali richiedessero a loro favore una dispensa o totale 
o parziale, siano solleciti di fare in tempo debito a Noi ricorso. 

20. 1 Sacerdoti Confessori, che senza una grave e legittima causa 
riconosciuta dal Presidente non intervenissero alla Conferenza, paghe- 
ranno per ogni mancanza una multa di frauchi due, la quale cederà 
in parte al Preside slesso che avesse anco per essi preparato il pranzo, 
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e l'altra parte si impiegherà nell'acquisto di libri utili alla Conferenza, 
ed in seguito in pie opere designando. 

Si ravvisano cause legittime l'attuale infermila, l'urgente bisogno 
di prestare la dovuta assistenza a qualche infermo ed altre simili. Chi 
per un'abituale indisposizione di salute, per l'età avanzata o per altro 
ragionevole motivo non fosse più in grado d'intervenirvi, dovrà farne 
constare a Noi, e sentire in proposito le Nostre determinazioni. 

21 . Li Ecclesiastici che, avendo incorsa per la loro assenza la multa, 
non si dessero pensiero di pagarla entro un mese a mani del Presi- 
dente, s'intenderanno sussidiariamente, se semplici Confessori, spo- 
gliati ipso facto della facoltà di confessare, ed incorreranno, se Par- 
rochi, la privazione immediata delle facoltà straordinarie da Noi 
ottenute, non che di quella di assolvere dai peccati a Noi riservati. 

La pena suddetta cesserà quando si sarà soddisfatta la multa. 

22. Li Presidenti di ciascuna Vicaria o distretto saranno da Noi 
designati nella tabella che sottoporremo a calce; loro succederanno 
in difetto li Parrochi più anziani, tranne che in casi particolari si 
provvedesse da Noi altrimenti. 

23. Ciascun Presidente avrà un libro intitolato: Atti delle Congreghe 
mensili del Venerando Clero del distretto di , in cui si descrive- 
ranno brevemente le Congreghe, ossia si indicherà l'anno, il mese, 
il giorno ed il luogo in cui si tengono; si farà cenno di chi vi inter- 
venne, e di chi si rese assente, non che del motivo dell' assenza, se 
pure venne notificato al Presidente ; si annoterà il nome di chi pre- 
sentò la soluzione dei casi, e di chi recitò il discorso; si aggiungerà 
in fine l'ammontare delle multe che si ritrassero dalle assenze, col 
nome di coloro che le incorsero. 11 verbale poi di ciascuna Congrega 
verrà firmato dal Presidente e da un Segretario che si eleggerà a 
maggioranza di voti fra il Clero della rispettiva adunanza. 

Copia di ciascun verbale unitamente alla soluzione dei casi diversi, 
verrà a Noi trasmessa a diligenza del Presidente prima della succes- 
siva Conferenza. 
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2i. Intanto verrà da Noi nominala una Commissione di distinti 
Ecclesiastici coll'incarico di esaminare in Nostra presenza, o det No- 
stro Vicario Generale, le soluzioni dei casi che Ci verranno trasmessi, 
onde poter dare a suo tempo un pubblico attestato della Nostra ap- 
provazione a quelle adunanze che si saranno sotto qualsiasi rapporto 
distinte. 

25. Nel distreUo della Nostra Curia si osserveranno pure le accen- 
nate disposizioni, colle modificazioni che seguono: 

1 . Le Conferenze si terranno sotto la Nostra Presidenza, ed in Nostra 
assenza del Nostro Vicario Generale, nell'apposita sala presso la Cat- 
tedrale, coir intervento de signori Canonici e Cappellani della Catte- 
drale stessa, dei Conferendisti e Clero del Seminario di questa Piazza 
Maggiore, e saranno dirette da un signor Canonico da Noi deputato. 

Una volta all'anno, o più sovente, dietro apposito avviso di Nostra 
Curia, interverranno eziandio i Parroci», i Rettori delle Soccorsali e 
Cappellani residenziali della Vicaria, i quali tutti interverranno le al- 
tre volte a 1 centri nella tabella che farà seguito alla presente indicati. 

2. Nei casi ora accennati, il pranzo ai signori Parrochi ed agli altri 
Sacerdoti che non sonodella Parrocchia, verràsomministralo nel Nostro 
Seminario alle condizioni sovra stabilite. 

3. Le funzioni del mattino cominceranno alle ore nove, e quelle 
della sera alle tre. Nei mesi, nei quali interviene il Clero della Vicaria, 
li vespri e compieta si reciteranno in comune all'ora stessa in cui li 
signori Canonici assisteranno al Coro. 

26. Finalmente crediamo dover Nostro raccomandare a tutti gli 
Ecclesiastici, e massime ai Parrochi intervenienti alle Conferenze, di 
essere colle loro gravità e modestia, di edificazione alla popolazione, 
presso cui si troveranno, e di astenersi in siffatti giorni dai giuochi, 
dalle visite di persone secolari, e da quelle altre cose che sono estranee 
al line per cui si uniscono. 
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CONFERENZE SETTIMANALI. 

1. Le Conferenze settimanali si terranno in lutti i tempi dell'anno, 
tranne dalla Domenica delle Palme alla Domenica in Albis, ed in 
giorno di giovedì per eommodità anche dei Maestri di scuola, ed in 
ciascuna si discuterà un caso di morale ed un quesito di s. Liturgia. 

Finché non siasi altrimenti disposto, in tali Conferenze si discute- 
ranno li medesimi casi morali e Liturgici proposti per le mensili, i 

* 

quali casi divisi per capi potranno servire per molte settimane, secon- 
dochò lo consentiranno le materie. 

Finiti i casi del Calendario sarà cura del Presidente il proporne 
altri ad arbitrio, e colla scorta di qualche buon autore si potranno fare 
casi pratici sopra ciascun trattato di Morale, cominciando dai primi. 

Si potranno pure proporre casi di dogmatica e di s. scrittura, e 
la loro discussione e risoluzione gioverà per quella che avrà luogo 
nelle Conferenze mensili. * •.»*'■> 

3. Le stesse Conferenze avranno luogo in tutte le Parrocchie ove 
sonovi almeno tre Sacerdoti, a meno che vi abbiano due o più Par- 
rocchie molto vicine, nel qual caso avranno luogo presso il Vicario 
Foraneo, se vi è, ed in difetto presso il Parroco più anziano, o come 

* 

meglio verrà da Noi determinato. 

4. Nelle Parrocchie dove non vi hanno tre Sacerdoti, quando siano 
distanti da altre più d' un'ora di cammino, oppure si renda per l'in- 
fernale stagione troppo difficile a queste l'accesso, le Conferenze 
avranno pure luogo fra due Sacerdoti, colle modificazioni di cui infra 
al numero 15. 

i 

5. "Nelle Parrocchie, in cui sonovi due sacerdoti od anche un solo, 
e che non distano più d'un'ora di cammino l'ima dall'altra, la Confe- 
renza si terrà alternativamente quando in una, quando in altra, a 
meno che convenissero li Signori Parrochi di tenerla sempre nello 
stesso luogo. 
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6. La soluzione del caso di Morale e del quesito di s. Liturgia si 
dovrh fare da ciascuno per turno, a meno che il Presidente, sentito il 
voto de' colleglli, credesse opportuno poter con taluno dispensare. 

1. Nelle Conferenze in cui si troveranno più Parrochi riuniti, la 
presidenza spetterà al Vicario Foraneo, se vi è, in difetto al Parroco 
piò anziano od a quello cui Noi credessimo bene di commettere questo 
ufficio: alle altre adunanze presiederà il Parroco: in difetto del Pre- 
sidente ne farà le veci nel primo caso il Parroco più anziano, nel 
secondo caso gli adunati nomineranno a pluralità di voti chi dee so- 
stituire il Parroco impedito od assente. 

8. L'ora ed il luogo per le Conferenze verranno determinati dal 
signor Presidente. 

9. Ciascun Presidente dovrà designare un Sacerdote del suo Clero 
per le funzioni di Segretario delle Conferenze medesime, coir incarico 
di redigerne il verbale nel modo che verrà infra indicato. 

10. Il modo di tenere la Conferenza settimanale sarà il seguente: 
Convenuti tutti al luogo determinato e sempre in veste talare, il 

Presidente dirà il Veni S. Spiritus etc., e da tutti in ginocchio si reci- 
terà il Sub tuum praesidium etc, colle orazioni dello Spinto S. e della 
B. Vergine. 

Posti a sedere, dove numerosa è l'adunanza, il Segretario farà 
l'appello nominale, e registrerà il nome degli assenti per l'effetto di 
cui infra; quindi uno degli Ecclesiastici più giovani leggerà adagio 
ed a chiara voce per lo spazio di circa dieci minuti uno o due capi 
del Sinodo diocesano, cominciando dal primo; in seguito colui che 
nella precedente Conferenza venne dal Presidente designato, per es- 
sere il suo turno, a sciogliere il caso, ne darà lettura se l'avrà scritta, 
in difetto manifesterà a voce la sua opinione. 

Dove vi fossero soltanto tre o quattro Sacerdoti, ciascuno per turno 
dirà pure la sua opinione intorno alla proposta materia; ma oltrepas- 
sando detto numero, si estrarrà a sorte da apposita urna il nome dì 
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tre almeno che, cominciando dal più giovane, dovranno discorrere sui 
punti di questione proposti , e solo, dopo che avranno questi ultimi 
ragionalo, sarà facoltativo agli altri di palesare anch'essi il loro avviso 
ed i loro dubbii, coUannucnza sempre del Presidente. 

Questi non accorderà la parola che ad un solo per volta, e vieterà 
di parlare a chi nella discussione si lasciasse per avventura trascinare 
da vano spirito di contesa o di animosità, od altrimenti obbliasse la 
regole della cristiana carità e prudenza. 

Alla discussione del caso morale terrà dietro due volte al mese 
quella del caso di liturgia, e fra tutti e due si impiegheranno circa 
tre quarti d ora, indi seguirà la lettura, per lo spazio di altro quarto, 
di qualche libro che tratti delle obbligazioni e virtù proprie dello 
stalo Ecclesiastico 

La lettura comincierà per l'orazione: Actiones nostra* eie, e ter- 
minerà coWAgimus libi gratin* etc., e col salmo De profundis eie, ag- 
giuntavi l'orazione: Deus qui inter Apostolicos Sacerdoles eie, per tutti 
li Sacerdoti defunti della rispettiva Parrocchia e della Diocesi. 

« 

9 

ì ) Fra i libri di cui potranno far uso |>cr questo letture, raccomandiamo calda- 
mente i seguenti, per essere, a parer nostro, de' migliori ed opportunissimi allo scopo 
delle letture medesime, e sono: 

1 Lo spirito del Parroco dell'esimio Monsignor Nicola Abrate piemontese, slam- 
palo in Roma in 4 volumi nel 1838. 

2. Lo specchio del Clero, tradotto dal francese dal Sacerdote D. Francesco Mari- 
none, stampato in Milano nel 1846. 

3. Le lettere pastorali al Clero del celebre Cardinale Unfredini, seguite da un 
trattato della perfezione dello stato ecclesiastico, ristampate nella Biblioteca eccle- 
siastica, volume xl. 

4. La eia della perfezione additata a' ministri del Santuario del Sacerdote 
Vincenzo Patrassi, ristampata per nostra cura in Mondovi. 

Tutti questi libri si troveranno vendibili presso il nostro Tipografo Rossi a discre- 
tissimo prezzo. 

Sono poi sempre otUmi la Regima Cleri, il Thesaurus Sacerdotum, il Memo- 
rude vitae sacerdotalis, il Saccrdos chrislianus, e Gesù al cuor del Sacerdote, 
e di questi parimenti potrà giovarsene il Clero per le letture suddette, scegliendo 
però quelle parti che sono più acconcie per una lettura in comune. 
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11. Chiusa la Conferenza il Segretario avrà cura di redigerne il 
verbale in un libro decentemente legalo, di cui dovrà provvedersi 
ciascun Presidente, e che saia intitolato: Registro delle Conferenze 
settimanali; e dopo che avrà nolato, come si disse, il nome degli as- 
senti, indicherà so la soluzione del caso fu scritta, nel qual caso dovrà 
lo scritto stesso consegnarsi al Presidente; se per contrario la solu- 
zione fu solo verbale, il Segretario riporterà il caso risolto e la sen- 
tenza che si è abbracciala; noterà pure Torà in cui cominciò e lini la 
Conferenza, ed infine registrerà il nome di colui che sarà designato per 
redigere il caso nella Conferenza ventura. 

Detto verbale verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

\% Alle Conferenze dovranno intervenire tulli li Sacerdoti e parti- 
colarmente li Confessori delle rispeltive Parrocchie. 

13. Quelli che senza una ragionevole causa riconosciuta per tale 
dal signor Presidente si rendessero nel corso deiranno assenti, se 
Confessori incorreranno dalla secouda volta la multa di un franco 
per ogni mancanza. 

14. Coloro che senza legittima causa, non intervenendo alle Con- 
ferenze, non pagassero nemmeno la multa stabilita, dopo la quarta 
assenza resteranno immediatamente, ed in sussidio, privi della facoltà 
di confessare, e, se Parrochi, delle facoltà straordinarie da Noi ottenute. 

Questa privazione cesserà dal momento che pagheranno la multa 
suddetta. 

Li semplici Sacerdoti poi, non saranno da Noi ammessi ad ascol- 
tare le confessioni, se non Ci consterà per testimoniali del rispettivo 
Parroco, della loro diligenza ad intervenire alle Conferenze, e del loro 
profitto nelle medesime. 

Le multe ricavate dalle assenze dovendo servire per procurare 
libri utili ad uso delle Conferenze, o per opere pie designande, il Pre- 
sidente le esigerà e ne farà anche risultare nel Registro delle Confe- 
renze. 
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18. Nelle Parrocchie dove non sonovi che due Sacerdoti, i quali 
non possano recarsi ad un' altra per la soverchia lontananza o inco- 
modità delle strade, si terrà ugualmente fra di loro la Conferenza nel 
modo sovra indicato, colla diversità che per la soluzione del caso, 
basterà che si comunichino a vicenda le cognizioni acquistate colla 
lettura di due diversi autori da essi consultati nel corso della setti- 
mana sulla materia relativa; il tutto però dovrà registrarsi in apposito 
verbale dal Sacerdote che conferirà col Parroco. 

16. Sarà diradi ciascun Presidente di notificare al rispettivo Clero 
il giovedì in cui si darà principio alle Conferenze, e designato V Ec- 
clesiastico che avrà per la prima volta a sciogliere il caso, ne lo ren- 
derà per tempo avvertito. 

Incontrandosi in qualche luogo difficoltà nell'esecuzione o dubbi 
nell' interpretazione di queste Nostre prescrizioni, Ci riserviamo sia d» 
modificarle secondo le circostanze dei luoghi, sia anche di dare quegli 
schiarimenti che Ci fossero chiesti. 

Eccovi, V. F., le disposizioni che, dopo li sovra enunciati antece- 
denti, abbiamo creduto bene di emettere, affinchè siano ristabilite ed 
abbiano a prosperare in tutta la Diocesi le ecclesiastiche Conferenze. 
Ora spetta a voi di confermare, colla pronta ed esatta esecuzione delle 
medesime, il voto consolante che Ci esternaste a siffatto intendimento ; 
e no, non vi sgomentino punto le difficoltà, che per avventura vi si 
affacciassero a prima giunta, poiché tutte si potranno superare colla 
grazia di Dio, il quale, mentre appellasi Deus scientiarum \ pronuncia 1 
Quia (u scientiam repulisti, repellam te ne sacerdotio fungaris mihi 2 , e 
per conseguenza verrà certamente in nostro aiuto, adoperandoci noi 
in tali Conferenze a far procaccio di nuove cognizioni, di maggiore 
scienza, onde promuovere sempreppiù l onor suo e la sua gloria. Ne 
ci mancherà il soccorso del suo divin figliuolo Gesù Cristo, il quale, 
se per farci conoscere la necessità della scienza nei Sacerdoti disse 

1) Reg. 2. 3 2) Osee 4. 6. 
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nel S. Vangelo: Yos estis sai (erme, vox estis lux mundi *, disse pure: 
Ubi duo vel tres congregati fuerint in nomine meo, ibi sum in medio 
eorum 2 . 

Noi dunque possiamo accertarci che nelle nostre Conferenze a- 
vremo perfino la sorte di essere assistiti dallo slesso nostro divin 
Maestro che è via, verità e vita, e che otterremo da lui tutte le grazie 
di cui possiamo abbisognare, avendo noi di mira, oltre la gloria del- 
l'eterno suo Padre, la salute delle anime, a prò delle quali non sola- 
mente egli versava tesori di celeste dottrina, ma spargeva ancora tutto 
il suo preziosissimo sangue. 

Cosi è, Yen. Fr., Noi portiamo speranza che per queste Con- 
ferenze si possa rendere viemaggiormente proficuo il nostro santo 
ministero a prò delle anime che sono alla nostra cura affidate. Dal solo 
sapersi infatti che il Clero si raduna a tempi detcrminati per trattat e 
delle materie più interessanti della nostra religione e della cristiana 
morale, le nostre buone popolazioni resteranno molto edificate, ap- 
prenderanno a tener vieppiù in credilo la dottrina cattolica, ed avranno 
un nuovo argomento per ismentire la taccia che per colpa di pochi 
dànno a tutto il ceto i nemici del Clero, asserendo che anche oggidì 
dispersi suni lapidei sanctuariiin capile omnium platearum 3 . . . quaerens 
unusquisqut quae sua sunt, non quae Jesu C/tristi *. 

Affinchè però le Conferenze abbiano ad essere feconde di tulio 
questo gran bene che, nello ristabilirle, Noi compromettiamo, voi di 
leggieri vedete, V. F., essere indispensabile che il loro fine sia inoltre 
quello di mantenere, di perfezionare nel Clero l'unità di dottrina e 
l'unione de'cuori, il che è tanto necessario a procurare la salute e 
l'edificazione de' prossimi, e la salvezza delle anime nostre. 

Per mantenere intanto l'unita della dottrina nello sciogliere i casi 
eie controversie che si proporranno nelle Conferenze, dovremo anzi- 
tutto attenerci alla sacra Scrittura, ed alla Tradizione che si contiene 

4) Mattti. 5. 43. 2) Matth. 18. 20. 3) Thrcn. 4. 1. 4) Philip. 2. 21 . 
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negli scritti dei Santi Padri, nei Canoni e nei decreti della Chiesa, nelle 
liturgie e nei rituali, senza disprezzare la ragione in tutto ciò che loro 
è serva e punto non ne discorda. Gioverà poi molto il leggere e medi- 
tare gli autori più dotti e più gravi di s. Teologia e delle altre materie 
clic si hanno a trattare. Fra tutti non possiamo a meno di raccoman- 
dare in modo speciale la Somma dell' Angelico san Tommaso, la cui 
dottrina teologica V immortale s. Pio V, gloria grande di questa Dio- 
cesi e della Chiesa universale, affermava ab Ecclesia cattolica rece- 
ptam, aliis magis tutam et securam existere 1 ; di cui pure Innocenzo VI 
diceva: prae caeteris, excepla canonica, habet proprietatem verborum, 
modum dicendorum, veritatem sententiarum, ita ut numquam, qui eam 
tenuit, inveniatur a verilatis tramile deviasse, et qui eam impugnavi, 
semper fuerit de ventate suspeclus 2 . llaec ergo dottrina, conchiuderemo 
con Clemente VI, non recedat ab ore, non recedat a corde, quia ipsam 
sequens non devias, ipsam cogitans non erras, ipsam tenens non corruis, 
ipsam loquens non mentiris, ipsam sludens ad veritatem pervenis 3 . 

Quanto ad altri autori, dopo i trattati che attualmente si studiano 
in Seminario, Noi raccomandiamo YAntoine, YAlasia, il Cuniliati, e 
vorremmo che sempre si consultasse S. Alfonso De'Liguori, la cui dot- 
trina, come fu giudicato dalla S. Sede, non contiene cosa degna di 
censura alcuna. 

Occorrendo quindi che abbiasi a pronunciare giudizio fra svariate 
opinioni de' Teologi sulle materie che si avranno a discutere, per non 
andare errati, converrà che si tenga presente la massima de'dotti « che 
cioè un eccessivo rigore non produce meno funesti effetti di un ec- 

I ) In bulla fundationis Prebenda? theelogalis Capitali Vaticani. 

2) In senu. de laud. D. Thomas Ecce plus quam &ilomon hic. 

3) Sermone sopra la dottrina di S. Tommaso, che comincia come il suddetto. 
Non potendosi tutti procacciare la Somma di S. Tommaso per l'occorrente 

spesa, Noi abbiamo divisato di farne ristampare dal Nostro Tipografo un compendio 
abbastanza copioso da poterne avere sopra ogni quistione l'angelica dottrina, e tale 
però che sarà di facilissimo acquisto. Lo raccomandiamo liu d'ora al Nostro amatis- 
simo Clero. 
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cessivo rilassamento, ed esercitando il confessore l'officio di giudice, 
a lui non è concesso nò di aggiugnere, nè di diminuire le obbligazioni 
che Dio c'impose. Egli tradirebbe egualmente r officio suo obbligando, 
a cagion d'esempio, un suo penitente ad una restituzione a cui non 
fosse tenuto, come se ne lo dispensasse in caso contrario » 

Per conservare poi Y unione de' cuori in santa, edificante, fratel- 
levole dilezione, basterà ricordare i sacri testi, coi quali il nostro divin 
Maestro la raccomandava caldamente a' suoi discepoli. Hoc est prae- 
ceptum memi, ut diligatis invicem 2 . Haec mando vobis ut diligatis in- 
vicem 3 . Mandatum novum do vobis ut diligatis invicem *. In hoc cogno- 
scent, quod itiscipuli mei estis, si dilectionem fiabueritis ad invicem K 
Pater prò Iris rogo, non prò mundo rogo, ut sinl unum, sicut et nos 
unum sumus c . 

Siccome però le nostre riunioni, mentre ci presenteranno occasioni 
di stringer viemaggiormente fra noi questa fralellevole santa alleanza, 
altre ce ne potrebbero forse anche somministrare di romperla con am- 
mirazione, se non con iscandalo, de nostri prossimi, di qui è, V. R, 
che voi dovete porre ogni studio per tener lontano un siffatto pericolo. 
Nessuno perciò si esalti sopra i suoi fratelli per quanto avesse da Dio 
ricevuto maggiori talenti e cognizioni, ma ricordi sempre il detto del- 
l' Apostolo: Quis te discernit?... Quid habes quod non accepisti, si au- 
tem accepisti, quid gloriaris quasi non acceperis 1 ; e nelle discussioni 
delle controversie anche le più importanti si abbia ognora presente 
la massima di San Bernardo: in decisis unitas, in dubiis libertas, in 
omnibus charitas. Il discorso sia grave, sensato, e sempre secondo la 
carità, come si addice ai ministri del Santuario, che più di tutti deb- 
bono aver a mente ciò che dice il nostro divin Maestro in s. Matteo : 
Omnis qui irascitur fratri suo, reuserit judicio;qui autem dixerit fratri 

1) V. Bergier DicL de Théologie, verbo Carnute. 

2) Juan. 15. 12. 3) Joon. 15. 17. 4) Juan. 13. 34. 5) Joan. 13. 35. 
6) Jouu. 17. 9. 7) 1 Cor. 4. 7. 
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suo Roca, reus erit concilio; qui autem dùcerti fatue, reus erit gehennae 
ìgnts 

Essendo poi la mormorazione un vizio cosi comune, che al dire 
di s. Paolino, è pur troppo ben diincile che ne vadano esenti anche 
le persone spirituali e già avanzate nella perfezione, perchè in mullis 
offendimus omnes, e qui non offendit m lingua, perfectus est 2 , deh ! 
guardiamoci, dilettissimi, da un tale vizio nelle nostre adunanze, come 
da una peste fatale allo stato di santità che professiamo, e no, non 
avvenga mai che si possa dire talvolta che i sacerdoti di quel Dio, 
che è carità, siansi ratinati a danno della carità verso i prossimi, e 

• 

molto meno verso i vicegerenti del Signore, da meritarsi il rimprovero: 
Convenerunt in unum adversus Dominum et adversus Christum ejus 5 . 

Noi insistiamo su questi punti, Y. F., perchè troppo Ci preme che 
le nostre riunioni abbiano a conseguire il loro scopo senza detrimento 
dell' anima propria, che alla per fine deve stare in cima d 1 ogni nostro 
pensiero, essendo anche a noi stato detto: Quid prodest homini, si 
mundum universum lucretur, animae vero suae det ri meniti m patiatur? 4 

Con questi sentimenti mettiamo termine alla presente, e facendo 
voti che anco il cotanto benemerito Clero regolare intervenga alle 
Conferenze per fomento di unione fra ambi i Cleri, e per edificazione 
dei fedeli, Noi poniamo le medesime sotto gli auspizi della nostra 
Immacolata Regina e Madre Maria SS. e de' Santi Patroni Donato e 
Pio, e nodriamo ferma speranza che voi lutti seconderete le Nostre 
premure: Implete adunque gaudium meum, ut idem sapiatis, eamdem 
charitatem liabentes, unanimes idipsum sentientes; 3 e Deus sapientiae 
et solatii del voìns idipsum sapere in aìterutrum, seamdum Jesum Chri- 
stum, ut unanimes uno ore honorificetis Deum Patrem Domini nostri 
JesuChristi». 

i)Matth. 5.22. 2)Jac. 3. 2. :i) l'salm. 2. 2. 4) Matth. 16. 26. 
5) Philip. 2. 2. 6)Koiu. Ili. 6. 
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Ordiniamo che la presente sia comunicata da ciascun Parroco al 
rispettivo Clero, con avvertenza che le disposizioni in essa contenute 
comincieranno ad essere obbligatorie dal \ .° giugno prossimo, quanto 
alle conferenze settimanali, dal 1 .° luglio riguardo alle mensili, e dal 
1 .° agosto per ciò che si riferisce alla sanzione della multa. 

In seguito sarà letta ogni anno nella prima Conferenza mensile. 

Nel corso de' tre primi mesi Noi riceveremo volentieri quelle osser- 
vazioni che Ci venissero fatte dai signori Presidenti delle Conferenze, 
per quei miglioramenti che potessero essere suggeriti dall'esperienza, 
affine di rendere stabile così utile istituzione. 

Essendo già l'anno corrente mollo innoltrato, consentiamo che nelle 
Conferenze mensili che rimangono a farsi, invece dei casi di S. Scrit- 
tura e di Dogmatica, si discutano due casi di morale ed uno di S. Li- 
turgia dt quelli die sono indicati dal Calendario. 

Mondovl, 25 marzo 4858. 

* Fr. GIO. TOMMASO Vescovo. 

G. Martini Segretario. 
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DESIGNAZIONE 

» 

dei distretti e centri in cui debbono tenersi le Conferenze mensili 

collocati per ordine alfabetico 

* • * ■ • 

dopo il Capo-luogo e le Parrocchie Collegiate *. 

• * 

• 9 

VICARIA DELLA CURIA. 

I CVA-im» — JIO\DO*r-l»IAZZit. 

» " . • ' ■ • . . 

Presidente, Monsignor Vescovo, ed in sua assenza il sig. Vicario Generale. 
Direttore e Capo di conferenza, Un sig. Canonico designando. 
Sostituito, A! irò sig. Canonico da designarsi. 

Intervengono i signori Canonici e Cappellani della Cattedrale, il 
Clero del Seminario e di Piazza. 

II Centro — CARASSONE. 
Presidente, Il Parroco designaodo. 

Intervengono i Parrochi di Carassone, Ureo. Gratteria, 
Ricredilo, Sant'Anna, il Rettore della Soccorsale di S. 
Quintino, % Cappellani residen%iali dipendenti da dette Par- 
rocchie, ed il Clero di Breo e ( aratone. 
Ili < fatuo — KORCi ATTO. 

Presidente, Il Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di Hor gatto. Piandellavalle , 
Merlo, Monastero, il Rettore della Soccorsale di Villa 
nova S. Grato, i Cappellani residenziali delle stesse Par- 
rocchie, ed il Clero di Borgatto e Piandellavalle. 

* Dovendo la presente tabella servire di norma stabile per regolare le Conferenze 
in quantd alle località più opportune alle medesime, il luogo in essa indicato per i 
centri secondari non dà nessun diritto al Parroco del luogo ad essere Presidente, 
ma sarà Presidente di ciascuno di tali centri il Parroco più anziano, a meno che ve- 
nisse in casi particolari da Noi altrimenti disposto. 
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IV Centro — VIC O (S. l'inno). 

Presidente, Il Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di S. Pietro e. di S. Donalo, di 
Briaglia e delle moline, il Rettore della Soccorsale di 
Briaglia 8. Grato, il Clero delle due Parrocchie di Vieo 
e del Santuario di Maria SS. 

2. 

VICARIA DI BENE. 

* * 

I Cektro — BENE. 

Presidente, II sig. Canonico Arciprete e Vicario Foraneo. 

Sostituito, Un altro sig. Canonico da designarsi. 

Intervengono li signori Canonici della Collegiata, i Parrochi di 
Lequio e di < <>*ta magna, i Rettori delle Soccorsali, ed i 
Cappellani residenziali delle cappelle dipendenti dalla Parroc- 
chia di Bene, unitamente al Clero dello stesso luogo. 

II Cektro — TRINITI . 
Presidente, Il Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di Trinità, Isola e Sant'Albano, 
i Rettori delle Soccorsali, ed i Cappellani residenziali dipen- 
denti dalle tre Parrocchie, ed il Clero di Trinità. 

3. 

VICARIA DI CEVA. 

I Centro — ( i v i 

Presidente, Il sig. Canonico Arciprete e Vicario Foraneo. 

Sostituito, Un altro sig. Canonico designando. 

Intervengono li signori Canonici della Collegiata, i Parrochi di 
IVuceto, Paroldo, Poggi S. Siro e TorrieeUa, i 
Rettori delle Soccorsali di Molière e Poggi S. Spirito, 
ed il Clero di Cewa. 
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li ('fatuo — PRIERO. 

Presidente, II Parroco designando. 

Intervengono i Parroci» di Priero, Ca«telnuovo, Monte - 
z e molo, ila I potrò mo .e Sale, 1/ Rettore della Soccorsale 
di 8. Giacomo di Sale, ed » Cappellani residenziali di 
dette Parrocchie unitamente al Clero di Priero. 
Ili Centro — U si;«.\o. 
Presidente, Il Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di Insegno, Castellino, Tlom 
basiglio e Roascio, » Cappellani delle tre Parrocchie e il 
Clero di Lesegno. 



VICARIA DI ORMEA. 

■ 

I Centro — ORMEA. 

Presidente, Il sig. Canonico Prevosto e Vicario Foraneo. 

Sostituito, Un altro sig. Canonico da designarsi. 

Intervengono li signori Canonici della Collegiata, il Parroco di 
Frale, t Rettori delle Soccorsali di Albera, Rarefai, 
Cutanea, Chioraira ed Eea, i Cappellani residensiali 
della Parrocchia ed il Clero di Ormi u . 

II Centko — ALTO. 
Presidente, Il Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di Alio, Caprauna e Nasino uni- 
tamente al Clero di Alio. 
Ili Centro — ( u i\0 VIOVZIM 
Presidente, Il Bellore designando. 

Intervengono i Rettori delle Soccorsali di V lonze ne Cacino, 
e Quarzina. 
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VICARIA DI BAGNASCO. 



Centro — BAGNASCO (S. Antonio). 

Presidente, II sig. Arciprete e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parrochi tutti della Vii aria, quello di 
ed il Clero delle due Parrocchie di Bagna geo. 

6. 

VICARIA DI CALIZZANO. 

CENTRO — C 1X1ZZ %\0. 

Presidente, 11 sig. Arciprete e Vicario Foraneo. 

intervengono i Pairochi di Bardiuetto e di Ve t ria. il Ret- 
tore della Soccorsale di Rifreddo, i Cappellani ed il Clero 
di Cali/vano. 

7. 

VICARIA DI CARRIT. 

Centro — C Alt 11 l . 

Presidente, Il sig. Arciprete e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parrochi di € la ve sa uà, !fla gliano l'io a /o. 
t Rettori delle Soccorsali dei Ghigliani e delle Surie (Clave- 
sana), i Cappellani residenziali del distretto della Vicaria ed il 
Clero di Carrù. 

8. 

VICARIA DI CHIUSA. 

I Centro — CHIUSA. 

Presidente, Il sig. Prevosto e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parrochi di Beinette e di Valle di Penio, 
i Rettori delle Soccorsali di S. Carlo e di S. Maria (Chiusa) 
i Cappellani residenziali delle suddette Parrocchie ed il Clero di 
Chiusa. 
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li Centro — PEYERAGYO (S. Maria). 

Presidente, Il Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di S. maria e di S. Clio. Battista, 
e quello di Pradebnonl, t Cappellani residenziali ed il Clero 
di dette due Parrocchie di Peieragno. 

9. 

VICARIA DI DOGLIANI. 

Centro - IMM.UIM (Sg. Qvnuco ■ Paolo). 

Presciente, II sig. Prevosto e Vicario Foraneo. 

Intervengono tutti i Parrochi della Vicaria, il Rettore della Soc- 
corsale di S. Pastore (Farigliano), • Cappellani residentiali 
ed il Clero delle due Parrocchie di Dogliani. 

iO. 

VICARIA DI FRABOSA. 

Centro — FRABOSA .SOPRA Y % . 

Presidente, II sig. Prevosto e Vicario Foraneo. 

Intewengono i Parrochi della Vicaria, i Rettori delle Soccorsali e 
i Cappellani della stessa Vicaria, ed il Clero di Fra busa So- 
prana e del Serro. 

a. 

VICARIA DI GARESSIO. 

I Centro — «ARESSIO (Borko Maggiore). 

Presidente, Il sig. Arciprete e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parrochi di Ceresole, Poggiuolo e Val- 



li Centro — GARESSIO (Ponte). 

Presidente, Il Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di Garegsio-Ponte, l appello , 
Deversi, Mimi ino, Murseceo e Val d'inforno. 
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42. 

VICARIA DI LISIO. 



Prttidente, 11 sig. Prevosto e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parroebi della Vicaria ed il Clero di Usto. 

43. 

VICARIA DI MILLESIMO. 



Presidente, II sig. Arciprete e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parrochi di Acqua fredda, Cengia, Con- 
serta, l'Iodio. Roceavignale e Rocehetta-Cen- 
gio, i Cappellani della B. V. del Deserto e di S. Ca- 
terina (Cengio), unitamente al Clero di millesimo. 
■I Centro - ni Hi aldo (S. Lorbnko). 
Presidente, 11 Parroco designando. 

Intervengono i Pairochi di Murialdo, Osiglia, dei Ronchi 
d'Osiglia ed il Clero di Itlurialdo S . Lorenzo. 
IH Centro — FALLARE. 
Presidente, Il Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di Fallare, Biestro, Borniida, 
e .Houle freddo, col Clero di 



VICARIA DI MONESIGLIO. 

Centro — MONESIGLIO. 

Presidente, Il sig. Arciprete e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parrochi iti tutta la Vicarìa, il Rettore della Soc- 
corsale di S. Bernardo J'r inietto), i Cappellani campestri 
della Vicaria e il Clero di 
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4 5. 

VICARIA DI MOROZZO. 

Centro — MOROZZO. 

Presidente, II sig. Prevosto e Vicario Foraneo. 

intervengono i Parrochi della Vicaria, il Rettore della Soccorsale 
di Conserverò (Morozzo), i Cappellani campestri del distretto 
della Vicaria ed il Clero di Moi 



4 6. 

VICARIA DI MURAZZANO. 



Residente, il sig. Arciprete e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parrochi della Vicaria, il Rettore della Soccorsale 
della Loiera (Bon vicino), t Cappellani campestri ed il Clero 
di Murazsaiio. 

17. 

VICARIA DI NIELLA. 

« 

Centro — NIELLA. 

Presidente, II sig. Prevosto e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parrochi delia Vicaria e di Pasco de' monti. 
il Rettore della Soccorsale di S. Teobaldo ed il Clero di 
Niella. 

48. 

... 

• • 

VICARIA DI PAMPARATO. 

Centro — PAMPARATO. 

Prendente, Il sig. Prevosto e Vicario Foraneo. 

Intervengono i Parrochi delta Vicaria, il Rettore della Soccorsale 
di 8. Demanio (ìli onasterolo e il Clero di Pamparato. 
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19. 



VICARIA DI S. MICHELE. 



I Crntho — S. MICHELE. 

Presidente, Il sig. Arciprete e Vicario Foraneo. 

Intervengono, oltre i Parrochi di S. michele e di Torre, il 
Rettore della Soccorsale di S. Luigi (Torre), il Cappellano 
dei Ss. Pietro e Paolo al il Clero di S. Michele. 

II CSNTUO - KOBI REMO. 
Presidente, 11 Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di Roburento, Montaldo e Pian - 
lei -Boburenio. il Rettore della Soccorsale della Colla- 
reo, i Cappellani di S. Rocco e di ». Lorenzo (Mon- 
taldo), ed il Clero di Robureuto. 



I Cbntuo — VILLAftOVA. 

Presidente, 11 sig. Arciprete e Vicario Foraneo. 

Intervengono t Parrochi di Piante! , B. \. del Pasco, 
Piamignale e Roracco, t Rettori delia Soccorsale di s. 
Lorenzo, i Cappellani di ». Lucia, B. V. delle Gra- 
zie, S. Ludovico, S. Bartolomeo e ». Giacomo, 
ed il Clero di \ Illa uova . 

II Centro — ROCCAFORTE. 
Presidente, 11 Parroco designando. 

Intervengono i Parrochi di Roccaforte, Lurisia e Prea, 
i Cappellani della SS. Annunziata e di S. Donato ( Roc- 
caforte), e quelli de' Ss. Antonio e Sebastiano, e di S. 
Bartolomeo (Prea) unitamente al Clero di Roccaforte. 



20. 



VICARIA DI TILLANOVA. 
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